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è i i U OAPITAL? 
iNel Mini$tero. 

.Consiglio„di Ministri — Picardi /li 
' .j c(i.infillefàf^— Vn discorso di Oiusài. 
, ÀomaS —Il Cunsiglio del Ministri, 
rinviato a giovedì, al occuperii della 

' qùestlonpOnanziaria e della àituazioAe 
/pavlameiitai'o. ' 

Si. aggiungo ohe Wollomborg non 
9Ìa alieno dall'ammottore maggiori dop-

" oesaiooi aiComuni ohe dovrebbero abo­
lire la cinta daziaria. ' 

>-• Il .Ministro dell'Agricoltura OB, 
Picardi è partito per Napoli, ónde pas­
sarvi alcuni giorni di convalescenM.' 

Si assicura'che al suo ritorno >>i-
prenderlidefinitivamente la direzione d,el 
Ministero; ma l'Asan^i^dlce che Pioardii 
sofferente da moltq tonipo, non potendo 
rimanere applicato a leggere e a sc|̂ i-
vere,.finirìi col dimettersi. 

— Il Circolo ^operaio di Manfredonia-
h«'invitato il come Girolamo' Giusao, 
.ministro'dei lavori pubblici e deputalo 

. 'di quel Gollogio, a tenere quivi uii'di­
scorso .politico. 

.Par» che il.Ministro abbia tenuto. 
r.inYÌto, designando il giorno 24 aprile. 

.La notizia merita però conferma. ' 

. jBanarclBili a Bpeafoia. 
Brescia '8 — L'on. Zanardelii pr|e-

senciò,' festeggiatissimo, al banchetto 
offerta dal Club Liberale in suo onore. 
AsuistovanO le autorltii e lo notabilijii. 

Vi furono parecchi discorsi;' quello 
(il Zanardelii ebbe improntìi affatto k-
michevole, senza accenni politici, i 

i; r;;Mol(^|fes^|;iat&jfi&'iàncbb ròri. Mî s-

' ' T r \ - • . 
La riforma tnb^t^ria. 

, .UMiPoltna lo 'iiD 'orcccMìi aili'oppositori. 
Laggiamo nella Corritpùndenta Vendei 
«Si ò voluto'afférmairo che il Mirji-

stero aia soddisfatto del voto di rigptjto 
.'(|otiberato> dalla'CbidmisMoné che dp-

vc|va preparare i'preliminari della'qi-
' sousslone 'per la riforma tributala. ' 
•i ' .«Abbiamo' ragiono di credere'che sii 
, M înistero saràbbe stato assai più lieto 
'di vedereiche l'sovversivi"della destra 
'.e. dei" contro si arrendessero alla ra-
•gionOi còme è accaduto'dégli altri del-

, di'iKstrema Sinistra. La pacS' e il des'i-
derato dei Ministeri come dei popofi. 

, '«iCiòperò nort'vuol dire pbe il i^i-
.-nistero sia montalo in bizza, perdìo 

Boselli, Curloni e compagnia continuano 
aii-faro i sovversivi. l'cavalli' docili pi 
guidano collo zuccherò: per i restii, pi 
vuole' altra cosa.-
. <'E'tanto meglio, se 1 puledri che 
ricalcitrano davanti allo spettro dèlia 
.rlformà'tributàtia, oftrono da sé stessi 
la bocca spalancata ps'i'cltè il fxÀw a 
Ismpo'.e Imga faccia il proprio ufficio. 

«Questa notiziuola non è roba nostra, 
r.abbiamo 'raccolta' dalle labbra d'un 
-ViiiiisttaO) 'O tal ''quale ci' fu -data, da fe­
deli cronisti la riferiamo », ' ' 
I' A l̂ uon iptcudilor...'.! 

ii*̂ l,l?,̂ rp di bertoldo. 
L;9ni9riev.9le Paolino, visto che il con,-

(^gno î îlat Commissione dei 'Nove,. di 
: ;CÙìi,è cglaiore, inoontra nel Paese grame 
'.̂ cqOgUqpzPt.si é fatto intervistare :dk 
un redattore della Gazzella del popola^. 
'-InizioIIntervista l'on. Boselli'dice 

..ql)(t la Cpiiimissióne ebbe a respingere 
1 «Òmnib^». finanziario del Governo 
perchè Qssâ  si persuase -^ dall'esame 

• djjH? proposte ' di" sgravi e di mezzi, 
«ón cui jl Ministero intendeva di 
trovare le somme occorrenti kl at;-
tu^rli'—che.le entrate erano lungi 
d^l' cpntrobiiitnaiare le deficienze a ouj 
dovevasi assoggettare il bilancio. 

La qti^pt^ liberale d'ogni gradazione 
ai)alii!za quelle dichiarazioni confutanl 
dqle,! . • V. 

Il Capitan Fracassa dice che la 

^'àW^tìoldd'^per la scelta dolJCaJbs.rĉ  
ch'e.foiìp.v.eva,'appiccare. 
' Li) Trijifund, diqo.o^o la vera ragione^ 

'.|)èrjià"quàle la Conpmissione ebbe a 
tóspin'gé^rp i pvovv3(l'inienti flnanziarfl 
'fù| qù'eljà di noi), aver | voluto tqcca.rej 
le''c(as.si più ijbpienti, 

I "ftrpndMS,,,d0|j'QjipQsizi.onB 
L'imbarazzo dei iontiiniani. 

•§&&!( i^ -Jiln. u>W.- riiioion9,'teniitasi 
ro^so' li. deputato Zeppa ' parecchi 
ijlà Siinî iiCA cosidetta indipendente 
,|tierai;Qn.o,nella discussione finanzia­

ria di approvare la massima degli sgravi. 

Ciò metterà a serio imbarazzo i son-
niniani i quali, seguendo la via tracciata 
dalla maggioranza' della Commissione 
dell'omnifius, queéta massima non vo­
gliono votare. 

FeriiioiDolreii|i)psQllefariDe. 
il progetto del Governo. 

Soma 8 — Venne distribuito il di­
segno del ministro.,'WolleniB9rg per la 
diminuzione del dàzio* d'i^ff&ta sulle 
farine, da lire 12 30 a lire 10.80. 

Nella breve e diligente relazione che 
lo procede èi notato come il dazio 'a 
lire 12,30 dava all'industria molitoria 
una protezione eccessiva, in nessun modo 
giustificata e che si ripercuoteva sul 
mercato nazionale sotto forma di ina­
sprimento dei prezzi delle farine; quindi 
1 opportunità di ridurla a più ounvij-
niente proporzione; ed è anche dimjo-
stratp, con dati e cifre, che alt'iffdU-
.stria molitoria resta una sufficiente prò-' 
'teziono. '' • 'S ' ,• • '' •' ' ' 

Essa era col dazio a lire 12:30, 'Ai 
lire 3.30 al'quintale, ed ora col dazio 
diminuita rimane di lire 1.80 la qual 
cifra si ottiene- deducendo dal dazio 
proposto in lire'lOiao il dazio H'ép-
trata di lire . 7.50 da pagarsi su l | 5 
chilogrammi di grano occorrenti per 
ottenere un quintale di farina ed inoltl'e 
il dazia;;8uUa'crjUsoa. ' 
' ' •MltM' ^a«e*l'lndujtrla molitoria 
Ìtalian?i:,pf9daa6.'ibggi4!.tire milioni ' e 
mezzo di tonnellate e rimpoi;taziohe 
dall'estero non ha superato iii 'media 
Iti tónnollató 'bUOO, ' onde anche p,er 
questo rispetto ai crede che l'induatiìia 
molitoria italiana non abbia da sdffrir|ie 
danno per'la'diminuzione del dazio. 

Del resto, 'si osserva^ rimanB̂ aBOOfa 
all'industria dei muliiil una proteziofie 
di lire 1.80 al quintale: superioreJa 
quella di cui essa dal ,1878 al |^87, 
nella ijuató epoca là differenza i^a',il 
costo'effettivo della molitura é il da:iio 
sulle farine era di lire '1.16 a favore 
delle prima. 

Ff gli p p n t l c M l alili I6T̂ . 
L'on. Mazza ha.presentato unaint(>|r-

rQgaz(ope al ministro della guerra pe,r-
ohV voglia provvedere pi rimpatrio gra­
tuito dei poveri recidenti all'estero o^e 
debbono recarsi ,in .'Italia per adempire 
agli obblighi militari. 

La giustizia di tale domanda ci sem­
bra di una p^idenza solare, : 

NO.TIZÌE or CORTE. 
Un'anibasciata-IlRe in caserma. 

Roma 8 — Stamàtie in gran pompa 
si l'eco al Quirinale la missione inglese 
incaricata della ufficiale partecipazloije 
delia successione di Edoardo'VII. ' 

— Oggi' il Re si recò a visitare la 
caserma dpi 5. bersaglieri, assistendo 
alle ev'oliizioni di plotone ; passò in rj-
vista le reclute, tenendo loro un breve 
discorso. ' , ' 

'Visitò poscia le camerate, la cucina 
e l'infermeria cqpgratulandosi col bq-
lonnell.o Panizzardi ppr la pulizia ̂ e 
,r igiene scrupoldsaipente .qssprv^te. ! 

All'uscita'^alla caserma, una folla 4i 
trasteverine lo acclamò. 

, ap?03n.a,ca, r ,prQ.^2a.a . 
La giorpata di Pasqua. 

Roma- 7 — Oggi i Sovrani passa­
rono la festa di Pasqua presso la Re­
gina madre. 

Grande il movimento nella città. 
La giornata fu splendita ; un po' neb­
biosa al mattino. ' 

Nel pomeriggio molta folla, special­
mente di' forestieri. 

Alle funzioni in S. Pietro, tranne 
qualche borseggio, nessun incidente. 

i,^ morte di poGoapjeiler. 
A ftbma'èmorto, oscuramente, Coo-

capiellen, il già tanto clamoroso tribuna. 
Il trasporto funebre — fattosi ieri — 

ripsct m ôdest̂ ŝimo ; poche ̂  perspne e 
pòSpIssm^'Wfone. 

...,A'piazza Gugliemo Pepe parlarono 
.ì l'avv;' Perticale' Grdttanelli;' qUesJ'nltimo 
' genero''di'̂ Coócà^ièlleS-, ' ' '' 

^1?.fransi/ gloria'mundi,! 

: ìxmmwnmn 
< Il progetto ,(|i Nasi. 
, Rorna 8 —-.Il ministro.della pubblica 
, istruzione on. Nasi, alla ripresa dei la-
• vori'presenterà un progetto por rifór-
; tafire ' l'orga'riipo delie ainmi^istr£|zioni 
',i;ittnite.dplle Eplje Artie.dei.Monumenti 
.0'.Soavi, 

LI FESTE DI TOLONE. 
Ieri, 8, il presidente Loubot giunse! a 

Nizza, accolto con grandi feste dalla 
popolazione. 

Notevole l'accogliènza deferente |di 
quel vescovo, noto intransigente. « 

Loubet assistè alle solènni gare g^-
nastiobe internazionali. 

Molte simpatie e molti applausi aUa 
squadra italiana, 

A'.Tolone giunse ieri la squadra 
italiana. ! 

Il momento dell'arrivo, fra il tuonare 
delle artiglierie e le ovazioni de la 
folla, fu solenne, grandioso, comm)-
vente. Cordialissimo le acooglienze de le 
autorità. • 

Grande scambio di acclamazioni al-, 
l'Italia e alla Francia, 

I commenti della stampa francese 
sono simpaticissimi. 

ITÓTIZIEJTALIAIIE; 

iingalo Jlassedaglia. 
Fra' degne onoranze resagjli ih Rorta, 

dove si è spento, e nella sua VeroW 
òhe ne accoglici commossa 1 mortali 
avanzi, è scomparso dalla scena della 
vita U senatore MessedagUa. 

'•' 'Aiigelo HesSeélgliaierà'nato.a Villa-
franca di Verona,nel 1820. 

'Economista insigne, fu chiamato nel 
1848 ad insegnare"'diritto commerciale 
in Milano dal Governo Provvisorio. 

Quindi ebbe cattedra all'Università 
di Padova, poi in quella di Roma ove 
insegnò ecbnotàia, politica e statistica. 

Fu eletto d'eplitatd di Verona dalla 
nona alla quindleijsima legislatura. Era 
senatore dal 18§4.' 

Lascia varie opera, notevoli : fra cui 
la «Storia e la statistica dei metalli, 
preziosi» e » La Popolazione ». 

Era membro dì parecchie Accademie 
italiape ed estere. 

Fu anche onlt̂ ìro delle lettere e 
scrisse versi. ' " ' . , ' 

\^ ' . , 
• Verdona 8 -^, t.e"sàlma del ' senatore 

Messedaglia giunse stamane. 
I funerali riuscirono imponenti. Vi, 

presero parte le rappresentanze' civili 
e militari. I cordoni orano tenuti 'iial-
l'assossore Grigolatti, dal prof. 'Turri, 
dal rappresentante di Padova, ' dai' se­
natori RighieLarapertico, dall'assessore 
Viltafraopa, 4̂ 1 deputato pi;ovin(iiale 
Fantoiii e dagli onorevoii Alessio e 
Poggi. I 

Al piqijtaro parlarono i sedatori Righi 
e L^m'perticOj il,sindaco-Guglielmi; gli 
o'tf. Minisoalohi, Alessio, e il prof, Turri. 

L4.H0BTE DI US iLTBO ILLUSTaE. 
Torino 8 — Stasera'è morto di pol­

monite il senatore Giulio i3izzpzero, il 
np{is8Ìrao Jrofe.ssore di' patologia 

L'unione direttiva dei maestri. 
La Copmissionp direttiva dell'unione, 

dei maestri riusci, nel recente Congresso 
di Roma, cosi composta: presidefile 
Credaro, vice-presidenti Ferri p Corti, 
oìSnsiàlieri Mariani Er)naM|rd4'( Cara­
mèlli,, F,andella, Squadj'ffli^.lFtfjleletto 
e Frisili ; revisorilnès Oddone,"Clerici 
e Carenzio. 

l lOT IZ IE^STERE 

,^a 1^^ dal gr^de sc,ipp«ro. 
'Màrsigiia'.S —'• Gli operai delle ban­

chine déĥ  pòrto e dei' dpcks decisero 
di cessare dallo sciopero p dì ripren­
dere il lavoro domani. 

Stamane, nei diversi cantieri, si riam­
misero al lavoro 2500 operai, di cui 
molti erano anteriormente occupati. 

I l tepzoBe d'Italia 
La. semplicità della ^.ua vita. 
Abbiamo sott'occhio j \ già segnalato 

articolo del New York , Herald^ edi-
"zione di' Parigi, nel quale un redat­
tore racconta upavisita'recente ch'egli 
ha fatto al Quirinale, e,dé3or,ive il ca­
rattere del Rp d'Italia. Ne diamo, poi-
ch'è'è veramente interessante, un largo 
sunto: ' ' ' 

Dopo aver parlato della propria emo­
zione entpando al ' (Juirinalp, e dopo 
un sommario cenno (iella storia di Casa 
Savoia, il òorrisppndppte Ì6\\'IJeralci 
riferisce le sue ilnpil'estìoni personali. 

E' un fatto ohe, avvicinandolo, il'He, 
con la sua semplicità, disarma ogni ap­
prensione. 

Vittorio Emanuele è uomo semplice, 
S|id9'iit̂ ment'ó,'jdotij,tp. -^jipa "' forte vo-
lontSr 

Egli non abita n^l Palazzo Reale 
del • óuiriiiale', àia nel ' pIBbolo pa­
lazzo costruito da Papa Corsini, e 
ohe era destinato, durante "la vita di 
Vittorio Emanuele II e' di Umbbì'to I, 
ai principi ohe vengono a viàitdre',Ron|a. 
Questa « palazzina » è di jùòBèstisàiipe 
proporzioni, ma bella ' e compda, ' e 
ammobiliata con elOganZa in (lérfetto 'j 
stile inglese. 

Il salotto' di ricevimento è decorato 
con una grandissima semplicità,' àVdndo 
•per prinOipale 'òrnuniento ì riti'àtti di 
Rp Umberto e della Regina Marghe* 
rità. Sopra un grande tavolo vi-, è una 
quanillà di libri, giornali," le,ttero tìoc, ; 
sii di un caminetto un pendolo ,e due 
statuette in bronzo, ràpprespntàirti sog­
getti' militari. ' ' 

Durante la recente crisi parlamon-
tare; il Re riòeve^a Zanardelii del 
salotto ' della, Reglrfa. ZanàrdeUi. col­
pito dall'estrema s'eplpllbità'derhibbUio, 
disse un'giOrbo al Re: 

—'Come è semplice'in tutto Sua 
ìMaestà! • Nessuna apparenza, nessun 
lussò. 

— Si repliéò il Re — ma cosa di­
rebbe se vedesse il mio appartamento? 

Sua Maestà usuultnente riceve'ih'uni­
forme militare',Secondo l'etichetta, nella 
conversazione "col Re non è permesso 
fare delle domande, ma soltanto delle 
risposte. Vittorio Emanuele III, preci­
sissimo nelle domande', conduce la cnn-r 
versazione, ma frequentemente' ado'pera 
forme amichevoli, e allora ha occa­
sione di manifestare la sua profonda e 
varia erudiziorié. ' ' 

Da principio il Re apparo freddo noi 
modi, e la sua votìe ha i'riflessioni bru-' 
sohe come quelle di un 'ufficiale, ma 
ben presto, animandosi, li sua voce 
si addolcisce e un sorriso gli'illumiiia i 
'lineamenti. Il sUo voHo brilla '&'• intel­
ligenza, ed i suoi occhi azzurî i' e' pro-
foiidi''di quando in quariflo'flàrde^^iano. 
latapi che richiamano 'alla mente' gli 

' sguardi fulmi liei dei suoi' anteii'ati. La 
sua fine e larga ne fronte indica" l'a-
pe"tO intelletto. 

L'aspetto del Re è quello di un sol­
dato, ma di un soldato in cui la scienza 
e lo spirito militare vanno d'accordo 
con la gaiezza, L'inipr̂ ssĵ pne ne è ec-
colleittff,*e'"còii''un'à soTa occhiata si 

"rioon'osoe in'Vittorio Emanuele III un 
uomo di' tempra salda. 

E' estremamente dffflcile durante la 
conversazione, indovinare i suoi segreti 
pensieri, perchè, essendo stato allevato 
negli usi diplomatici e dopo lunga e-
spei'ienza, il Re sa ora difendersi dalle 
investigazioni di coloro che lo avvici­
nano. Ma, ripeto, ciò che risulla essere 
la principale caratteristica della sua 
natura è la forte volontà, una oosoien-

fziosa, importante volontà, sicura di sé. 
Quando, durante.la conversazione, gli 
accade di far menzione di qualche cosa 
ohe egli dove farei la sui fronte si 
raggrinza. Sogno sicuro di'una irremo­
vibile risolutezza. La' volontà di ferro 
è d'altronde tra4izionale nella Casa di 
Savoia. Vittorio Emanuele II he diede 
forti esempi, ed io so che uno dogli 
educatori del Re attuale asserì che egli 
meriterebbe l'epiteto di « testa di ferro » 
come il suo grand'avo Emanuele Fili­
berto. 

Altre caratteristiche del Re sono la 
tenerezza verso la famiglia e 1' auste­
rità della vita. 

Egli dico che la sua palazzina è più 
che sufficiente per due sposi ohe amano 
la vita semplice. Raramente, parlando 
della Regina, la chiama « Regina Elena» 
0 « Regina Margherita » ; bensì : mia mo­
glie, mia madre. 

Benché egli sia mattiniero, si lagna 
con molta convinzione della brevità 
dello giornate invernali e considera 
come uno spreco il non coricarsi mez­
z'ora dopo lo 22. Il Re prepe quest'a­
bitudine durante i suoi anni di studio; 
secondo lui è sempre stato uno studente 
ed ha sempre dedicato il suo cuore 
alle cognizioni. Pari alla sua passione 
per la numismatica, che richiede' una 
profonda conoscenza della logica e della 
storia, egli rivela il suo reale carattere 
nella disciplina, fra la quale ha sempre 
vissuto. 

Navigazione Generale Italiana-
Agli ammalali. 

DA pOltilEllOHE.^ 
Una risposta. 

In UB numero di questo, giornale, 
nellasóttim'ana scorsa, Yoanp pub{)licato 
uno 'schema Eibbastî nza „fp4ple "della 
conferenza «MI Partiti l'Folilici, tenuta 
ili'Pordenone;,por opera della demo­
crazia, dall'egregio MV. Càijlo Uqiicreti, 
al* quale spetta il ,npî  lievp ,iiiprlto di 
.esser stato il primo'pllp',n^l',.jnÓ3tro 
paese ha sapu,to' jparjarè òlil,«»n)ente 
al popolo dimosirandoglt ì npatri, ppesti 
intendimenti, il nostro .at̂ pggi'àmepto e 
in'pàrtè il nostro programma,^{..fronte 
a questi' sedicenti e strAni.ji^ uóiiar-
cliici »...'. ,flhp di|'secolo, óhe.vedqiìo in 
noi'a,ltrett'anti. spauràcchi, ,'',, , 
' Chi 'ebbe l'óqoasiorie di assistere, alla 

suddetta conferenza, o di léggeî e il 
réspconiò, potrà senẑ t ,spr,upqli. e,̂ pnza 
partigianeria convenire'jpiei in,„asiella 
non furono espresse pfirólp che potes-

petalo dall'egregio àvvulStfrlètÌKoHwetl, 
in un attoi puramente'.di<dif^fiai fu il 

, più porf'.titto, il più nitido e conciso. 
' tti s'ól'a'ód.lp qtiindi che .glj.si;potova 

attribuire d^gli avversari âr.̂ Bbe, |tata 
quella, di avór;|MÌrlat̂ , .trpppo ;OMaro, 
di' aver loro iniutto pna,. trppijd.,,oura 
iimiliazibne" e di a'yer'ipflne ,4ini'ps,t'rato 
troppo apertamente ai, « monàrcjiioi » 
di buona fedo d| e^ser l,e ,YÌttfmé, dei 
loro me's'chini r?,ggifi. 

Ii{Ia cosi non credettero di fare i. no­
stri avversari; troppo si avrebbero no­
bilitati éon simile condotta; ibensì 
vollero ingolfa.rsi ancora più nella melma 
del pettegolezzo; e*, delle diatribe e con 
un afUcòibne pubblicato heljoro gior-
nàluóéio, .vollero dare . un, i-altro segno 
di balprdaggine e cat^iyepia,, facondo 
uno sfoggio straordinarlo.dol-'repertorio 
degli, .epiteti banali,, insultane sei vergo­
gnosi al puntò ohe di fronte ad ossi si 
riabilHerpbbe, «n ifaoohino. 

A'lla,(jpnferenz^„ questi„g9nl ,,incom-
presì che tacciano gli »ltri di, cretinismo, 
non trovavano, parole per contraddire 

' l'oratore, quantunque .avessero ooroato 
di mettertuori up.o zampinp,,forse colla 
presunzione d'impaurire.il oonferenziere 
che impavido seppe (̂ ignitosa'mpnte 
sferzarli; tanto ohe dppo il famoso e 
timlido .«perchè?,» o...trovahdpitroppa 
giuste le risposto ohe. ne :ebbero in 
cambio, eppure'per la ,loro incompe­
tenza a contraddire, colle, .pive nei 
sacchi, dovettero bellaptiento sortire dalla 
sala col fiele nell'animo e l'Intenzione 
di compiere una ben maturata vendetta. 

E si .fu cosi che in, otto giorni, di 
consulti e preipedita^ioni, unito tutto 
il loro genio pótéponp, dare, alla Ipoe 
il l̂ iboriosp parto..delle,loca,menti in­
sano disonorando in ,tal guisa tsè stessi 
o4'il partito, 4''l'qii9.1e «on mancherà 
chi, meno inoospìppte di Ipro, .saprà 
far giustizia, staccandosi da- silfatta 
schipra. , . ,' 

Ci vengono, poi a djrp cheti.*,col loro 
mantennto,,silepzio .lie^njgnadagnàto, as­
sai di più »,e poi dobbiamo qopfessarlo, 
siamo pe'r.fettamente d'accordp QOSiloro; 
cei;ti,,ohe posi ̂ i r'spskrmiapoiioj.unft gran 
brutta figura di frpntp' al pubbiico. 

Però mostrarono di esser popò fioe-
renti .perchè, mentre,,il venerdì',nella 
Gazi/fttt di Venezia dic,hì»rauono que­
sto, il sabato successivo si smentirono 
con quel famoso articolo nel quale, per 
di più, ci niuoyono il rimprovero' per­
chè non li abbiamo avvisati prima che 
il ponfprenziere .permptteyai'il pontrad-
ditorio e che quindi sono stati vittijooe, 
prese cosi alla ?provvis.ta, spnzaiaver 
potuto fortificare il loro debolo fianco 

• con una Eccellenza o px, Bcpellensa. 
Ma tutto pon istà gai;, e,̂ si vqllftro 

dogra45irsi ancora di più, e dopo 4iiftl?pr 
falsamente apousato il nostro, ponferen-

, zie,rp attribuendogli quell.o ph9,non,è, 
non sapendo, pi.ù dQYo' pp?oa yo-
o«(boli per offender l'go^O politico, fe­
cero un basso tenta^ivq , di offendere 
l'individup fisicamente per il solo.fatto 
ch'ebbe la sforlupa, se cosi î può oĥ ia-
maro, di perder pa'rtp ,dpi capelli.,.. 
prima di qualche altro!!! , 

Di simili piccinerie non ci qcpupla-
mo; un proverbio spiega opìpp Anal­
mente corte voci, non arrivino in piolo. 
Ci riserbiamo soltanto .di diro chp noi 
non ci perd.eremo maj,, per .e^pRipio, 
a deridere qualcuno di xpi psr.il fatto 
che è altp una spannn .^opra terfa jo 
oerpa d'innalzarsi opl f^r qr̂ ?p.pre i 
tacchi delle sue scarpe o perchè ha i 
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baffi più lunghi o più corti di un altro 
e cosi vìa dicendo. 

Sono dunque queste le cose che Ti 
preooonpann? Son questi la vostra 
« politica > e il vostra « proj^i'anima? » 

Allora avete sbagliato la strada; U\ 
politica non è certo il vostro fflostioro... 

Noi del resto, non abbiamo che a 
ringraziarvi — o novelli paladini del­
l'egoismo, e salvatori delle istituzioni 
iilla... Crispi e — della reclame gratuita 
di cui ci favorite. 

Ci auguriamo chu I giovinetti, oho 
voi ora bonignameuto nicooglioto sotto 
le ali-prétettHol, coll'andar degli anni, 
illuminati dalla scienza e dalle idee 
nuove cho s'annidano in tutti i caori 
rotti e aperti al bene, imparino ad 
amare, oltre il babbo, la mamma — e 
la... « monarchia > oome l'insegnate voi 
— anche altri e propriamente quella 
classe cho dà tanto tempo s'agita e 
combatto appunto perchè ha bisogno e 
diritto di giustizia. 

E con questo faccio punto, non scor­
dandomi però di mandare all'egregio 
avvocato Carlo Policroti, in nome di 
tutto il partito democratico, un plauso 
comprovante la nostra stima e simpatia 
por lui cho cosi bene ha iniziato una 
lotta che ci fa molto' bene sperare, 
fiducioso ch'egli stesso saprà mostrare 
ai nostri avversari cho so essi dispon­
gono, per avventura, di più abbondanti 
chiome, non corrisponde loro con pari 
abbondanza... il cervella. 

DA GEMONA. 
La polemioa dei cannoni — Ultima 

repiioa del dottor Ox. 
Qemon», G aprile. 

Sarà cosa allegra quella di burlare 
il vicino che ha conseguito uno scopo puro 
bramato da noi e da noi non raggiunto ; 
però ha troppa analogia colla favola 
della volpo che chiamava acerba l'uva 
che, per l'altezza della vigna, non po­
teva carpire e farne satolla. 

Olfatti non mi pare cosa seria il de­
rìdere qua' d'Artegna e dì Maniaglia, 
col chiamar gingilli e spavenia-pas-
sere i loro cannoni grandifughì, e tanto 
meno poi dirlo su d'un giornale!,.. 

Non è pratico? E' dannoso l'operato 
dei Maoialesi? Ebbene, teniamo conto 
della loro buona intenzione, consiglia­
moli meglio; ma burlarli, andiamo, vìa, 
non è generoso. 

I buoni esempi bisogna lodarli anche 
se difettosi. 

Si disso cho il Consorzio grandi­
nifugo rimase in fasce per apatia e per 
diffidenza. Sarà. 

Certo oho in una plaga di terreno 
poco rimunerativo come quello di Go-
mona al piccolo proprietario poco può 
importare la difesa dei prodotti della 
grandine, prodotti che più spesso gli 
vengono decimati anche dai geli prima­
verili, da sopabbondanti piaggio o da 
siccità; od è anche per questo cho l'a-
gricoltore a Gemona è poco propenso 
a sobbarcarsi a nuovi aggravi pecuniari, 
anche se di pìccola importanza ; ed al 
caso ohe il Consorzio potesse sorgere, 
tenendo conto di ciò, la tassazione an­
ziché fissa dovrebbe assolutamente es­
sere proporzionale, per norma di eco­
nomìa e di giustizia. 

In breve, col patrocinio del|Governo, 
alò si potrà fare e forse con minor 
dispendìo. Quindi non perdiamoci d'a-
nimo, perseveriamo e raggiungeremo 
la méta. 

Con un poca di buona volontà, con 
soopijpiù determinati, quante belle cose 
si potrebbero faro a Gemona !... 

Questo benedetto paese, per molte­
plici cause cho non reputo opportuno 
enumerare, ha declinato troppo ; non è 
ora cha di rialzi materialmente e moral­
mente ? 

Por esempio: Un centro emigratorio 
come Gemona dovrebbe intanto avere 
almeno, oltre alla scuola di disogno, che 
a dir vero ò egregiamente diretta e dà 
buoni frutti, una di lingua tedesca, la 
più utile e necessaria ai nostri emì-
gi-anti. E questo non sarebbe difficile 
di farlo. 

Una Cassa cooperativa popolare di 
prestiti potrebbe benissimo venire isti­
tuita coll'aìuto degli enti dì beneficenza 
e do' cittadini più danarosi ; anzi, una 
simile esìste già, quella di S, Giuseppe, 
e benché legata ad un partito, ad onor 
del vero, quetamente, senza colpi di 
gran cassa, funziona bene ed ha un 
giro dì oìrca centocinquantamila lire. 

La Società operaia potrebbe benis­
simo mettersi a capo per raggiungere 
questi due scopi, tanto più che i sin­
goli membri di essa sarebbero precisa­
mente quelli che ne ritrarrebbero i 
maggiori utili. 

-Andiamo avanti! Non facciamo 
come Giobbe che fu detto paziente od 
era neghittoso. 

Bando adunque alle polemiche ; chi 
ha buona volontà, chi si dice liberale 
(ma intendiamoci: liberala non por mo' 
di dire, ma precisamente come lo ri- • 

porta il vocabolario e cioò : che dà li 
beramente, generosamente, amorevol-
mente) ai faccia avanti, si manifesti e 
tutti i buoni saranno con lui!... 

Il lettore dirà oho sono andato fuori 
d'ur|,'omeiito, ma non io commetterò l'in­
genuità di dirgli ohe ora m'accorgo ; 
poiché l'ho fatto a bolla posta, ed anzi 
non ritorno nemmeno in caiTcggiatn, 
contonto d'avor proso la scorciatoia a 
costo di torcermi il collo. 

Quanto prima ribatterò il chiodo. 
Doti. Ox. 

L'onoi*. Gìpardinì 
a Martignaooo. 

Ci scrivono da Martignacco in data di ieri 
Oggi fu tra noi il deputato del col­

legio Giuseppe Girardini festcggiatLs-
slmo, ricevuta da un comitato. 

Alla conferenza assistevano circa 
1500 persone, di Martignacco e venute 
dai paesi vicini. 

Presentato con appropriate parole 
dal sig. Miani, acclamatissimo dal pub­
blica, l'oratoro cominciò la sua confe­
renza. 

Dopo aver trattato della emigraziono, 
parla dei maggiori bisogni che accom­
pagnano la condiziona e la vita del­
l'emigrante — bisogni ai quali devono 
rispondere opportuni provvedimenti, 

Descrivo l'opora finora compiuta, nul 
suo primo esperimento, dal Segreti-
riato dell'Emigrazione. 

Dice che i democratici sono nuovo 
venuti nella scena della vita pubblica 
e che non appena videro la possibilità 
di organizzare 1' emigrazione si posero 
all'opera. Ma l'omìgrazione con tutti i 
suoi stonti e bisogni esisteva ben dappri­
ma e gli altri non fooero nulla peres(.t. 

Se quindi ora si muovono, ciò nun 
è da attribuirsi ad amoro verso il p >-
polo ma ad avversione e a spirito di 
gara verso la democrazia. 

Consiglia gli emigranti a stringersi 
in lega tra loro e a non portare una 
concorrenza sleale agli operai stranieri 
per non essere da quelli malveduti od 
odiati. 

Ricorda alcuni casi di scioperi aw,)-
nuti all'estero dove gli operai italiani 
si portavano per olTrire lavoro o co­
stringerò lo associazioni e leghe stra­
niero a passar loro una sovvenzione 
giornaliera. 

Si diffonde a parlare dei benefici della 
organizzazione dei lavoratori. 

Accenna allo sviluppa preso ne! Man­
tovano 0 soggiungo che i lavoratori non 
otterranno mai nulla finché rimarranno 
isolati e dispersi, e non potranno con­
seguire benefici se non fraternamente 
unendo le loro forze. 

L'on. Girardini parlò circa 40 mi­
nuti ascoltatissimo e interrotto sposso 
da fragorosi applausi; od alla fino l'u 
salutato da una imponente ovazione. 

DA CIVIDALE. 
Cividale, 8 aprile. 

Conferenza. 
_ Oggi dalle 17 alle 20 (tre oro filale) 

l'operaio conferenziere Vittorio Buttis, 
tonno pubblica conferenza nel vasto 
cortile della birraria « .\ll'Abbondaiiza » 
sul tema " Emigrazione „. 

Parlarono in contraddittorio : l 'aw. 
Giuseppe Brosadola; il parroco don 
Luigi Bront e moms. don Luigi Co 
stantini, o vennero confutati da Guido 
Podrecoa e dall'avv. Galletti, nonché 
dal conferenziere Buttis, 

La discussione è stata vivace ed a 
riportarla non basterebbero tutte le 
colonne del giornale, né lo mi assuma 
tanta responsabilità. 

Spero però che qualcuno del seguito 
del liuttis vorrà e saprà sostituirmi 
con esatta conoscenza di causa, 

A me é parso che tutti gli oratori 
mostrassero una certa arte. Soltanto 
mi é spiaciuto che non vi sia stata una 
maggior regola nella discussione e che 
si abbia deviata dal tema, entrando in 
cose troppo elevate e troppo.,, delicate. 

La giornata ora splendida, e molti 
che avrebbero assistito alla conferenza, 
approfittarono del bel solo di primavera, 
por fare una passeggiata nella vicina 
kualis, ove si solennizza una grande 
festività religiosa ; tuttavia il numero 
dei convenuti ora discroto. 

Vi presenziava la pubblica forza, ed 
il delegato di P, S. era alle spalle del 
Buttis. 

Tutti i conferenzieri ebbero batti­
mani e qualche fischio. In fine Buttis 
tolse la parola a tre che disputa­
vano per concludere, e concluse rien­
trando in argomento e poi terminando 
col rispondere ai duo preti uscendo 
dall'argomento, in conseguenza alle pre­
cedenti discussioni. 

Con lungo evviva si sciolse ordina­
tamente l'adunanza. 

-«-
Domenica prossima, invitato dai so­

cialisti, il Podrecoa, cho é qui tra noi, 
terrà una pubblica conl'urenza di pro­
paganda-, 

Propaganda degenerante. 
IDra corsa voco di una grave barulTa 

tra socialisti di Pagnacco e di Velette. 
Ci siamo informati, ed occo ciò che 
risulterebbe in l'atto. 

Nel pomcnggio Ji dumonioa verso 
lo 5 e mezza corto Petrozzi Piotro di 
^eletto si recò a Pagnacco noU'ostorla 
di Vampa Albino e a quei contadini co­
minciò a parlare di sooiahsino. 

Fra gli ascoltatori si trovava corto 
Andrusini Vittorio il quale cominciò à 
contraddire e combattere le ideo del 
Petrossi. 

La questiono si uoceso in modo cho 
i due dalle parole passarono ai l'atti ; 
vaiarono bicchieri e bottiglie. 

Ebbe la poggio il Petroasi che ri­
portò dello ferite alla testa cho medi­
cate dal dott. Sartori di Pagnacco fu­
rono giudicate guaribili in 16 giorni. 

Deplorovoli cose; vere note .itridenti, 
di franto ai quotidiani esempi di ci­
viltà e di tolleranza con cui si svol­
gono le propagando e discussioni nel 
nostra Friuli. 

D i a s p i s pentagoni i . Nolla de­
corsa settimana, a Villaltn, fraziono di 
i'agagna, vennero abbattuti parecchi 
gelsi afl'etti dalla Diaspis pentagona. 

Qualcuno si lagna perché non ven­
nero abbattuti o sradicati anche i tronchi 
dogli alberi. 

Operai ohe cepoanolawopO) 
possono occuparsi immediatamente sul 
Canale industriale di Taroonto-Ciseriis. 

La morcode é fissata da cent. 18 a 
22 l'ora; por schiarimenti rivolgersi 
al sig. Luigi Bassi in Cisoriis. 

N O T E A G R A R I E 
Lo Stato delle campagne. 

Roma 7 — Ecco il riepilogo delle 
notizie agrarie della terza decade di 
marzo. 

Decado fredda con tempo incostanto 
e piovoso specie nell'Alta Italia. In 
questa e nell'Italia Centrala i lavori 
campestri sono sempre in ritarda a causa 
delle intcmperio. 

Lo stato generale della campagna si 
mantiene soddisfacente benché lo svi­
luppo della vegetazione si mostri ar­
retrato. 

In Lombardia e nell'Emilia i prati si 
risentono dei tardivi rigori della sta­
gione. Qua e là han soiVerto pel freddo 
gli alberi fruttiferi. 

Il frumento va sempre bene. Invece 
nelle regioni meridionali e in Sicilia 
il tempo è stato propizio alla campagna 
che é in piena fioritura e allo semine 
primaverili. 

I cereali si presentano ovunque con 
bella vogotazione. 

BÌTmìESIA ADOLFO PABM 
Mercatovecchio — Udine. 

V e r m o u t h a H a V a n i g l i a 
coiifiizioaato eoo poro vino ÉDCO. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Offeileria Dorta & Comp. 

Frenìiita con dipiooia ùnore speciale 
Urtino, Mercatovecchio, n. I. 

Avvisiamo la nostra clientela di città 
e provincia che abbiamo dato principio 
alla confeziono dolio nostre oi'inai ben 
apprezzato 

FOCACCIE 
Si eseguiscono spedizioni per l'interno 

ed estero. 
Fratelli Sorta & Comp. 

MOBILI pep Ppimavepa. 
Prosiso la S o c i e t à Vimini di 

Udine, Esposiai ione stpaopdi~ 
n a p i a dallo oro 16 alle 18, non solo 
di oggetti in catalogo, ma anche di 
svariatissimi prodotti fuori catalogo: 
questi ultimi a prezzi eccezionalmente 
bassi. 

Acqua di Petanz 
dalMinistero Ungherese brevettata LA 
SA LUTA li E; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
RK UMBERTO I — uno del comm. 
G. Qtiirico modico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
od ex MINISTRO della Pubbl, Istruz. 

Concossionario per l'Italia A» Va 
Raddo - Udine. 

UBINE 
PRO CRONICI. 

La conferenza Caratt i . 
Rammunliamo ohe stasera, martedì, 

allo 20.30, nel salonu del r. Istituto 
tecnico, avrà luogo l'ahnunciata confo-, 
ronza lioirou. avv. Umberto Caratti, sul' 
tema «Mondo piccino', a beneficio 
della istituenda Casa dei cranici. 

I biglietti d'iogre.sso lira 1 — o per 
gli studenti cent. 50 — si acquistano 
presso lo ditte Gambierasi e Bardusco 
(Mopoatoveochio) e presso 11 bidello del 
r. Istituto tecnico. 

So già simpatica é l'iniziativa a cui 
vantaggio si riforisco la bruvo serie di 
oonferenzo"cho con questa si inizia — e 
simpatico il bon noto conferenziere — 
simpaticissimo è alla cittadinanza udi­
nese il tema cho egli si é proposto 
alla trattazione. 

Non dubitiamo pertanto che stasera 
accorreranno ad affollare la sala del­
l'Istituto tecnica, papà 0 mamme, 
signorine, giovani studiasi, e quanti 
amano dare airermazionu o contributo 
ai più gentili impulsi del seutimunto 
umano. 

-*• 
Pep l 'eplgendo Ospiz io OPO-

n i o i . Nell'articolo pubblicato nei gior­
nali sabato furono citati tutti gli enti mO' 
rali che elargirono sommo per la fon-
dsziono di un Ospizio pei cronici ; omessa 
per un lapsus la Camera di commercia, 
che, ad onorare la memoria di Um­
berto I, dava lira mille per l'Ospizio. 

Per la serata del 15 aprile 
ppo infanlia. 

In ricambio di un biglietto d'ingresso 
allo sputlacolo di beneficenza che si 
terrà la sera del IO con-, al teatro 
Nazionale, il signor generale Nava; co­
mandante del presidio, ha inviato lire 
20 alla Società protettrice dell'infanzia, 
la quale vivamente ringrazia. 

In pari tumpu coglie l'occasiono por 
esprimere la sua gratitudine ad un 
goueroso anonimo che non potendo as-
sistoro allo spettacolo, olforso giorni 
sono lire 40, 

La Pasqua dei bambini all'Ospedale. 

Anche ai poveri cari, piccini del com­
parto pediatrico ó-ispitalioro — affiliato 
com'è noto, alle cure dello specialista 
prof, lìei'gliinz — mercé una provvi­
denza gemila, la Pasqua non passò senza 
un raggio di letizia, ' 

Fu pensii'i-o di qualche signora, di 
quelle che delle visite alla casa del 
dolore hanno fatto dolce o benedetta 
abitudine. Cm\ i poveri piccini ebbero 
materni 3oi'i'i.si, in.tterne carezze, e le 
dolcezze delia l'ucaccin pasquale, 

E' tale strotta ul cuore vedere quello 
creaturine colla piiicoln testa fasciata, 
0 collo bende agli occhi, o col braccio 
al collo, 0 colle g uubuccio serrate nella 
fasciatura roijcilatrice; coi visetti gial­
lognoli per li lungo patire, noi quali 
la letizia ingenua degli occhioni sembra 
temperarsi in un' osprcssione di sup­
plice proghiera: colle traccio, sovente, 
della scrofola, o della rachitide; vedere 
quelle creaturine appena sbocciate — 
poveri fiori di' sventura — cosi presto 
votate al patimento, cosi .Ignare dulia 
gioia del vivere quando del vivere non 
dovrebbero conoscore che la gioia!.,, 

E' una stretta al cuore,' dicevo ; ep­
pure é nel medesimo tempo grande 
dolcezza : v'é tanta gratitudine in que­
gli occhioni cho si spalancano, ad up 
dono, ad una carezza, ad un sorriso!, 

La schiera delle gentili e benefiche 
anime che si compiacciano nello fre­
quenti visite alla casa del dolore — e 
spocialmonte a quel cantuccio che ac-
coglìo i piccoli figli della sventura '— 
andrà, lo auguriamo, ogni giorno au­
mentando, 

E sarà schiera di anime benedetto,,, 
e felici. Il cronista. • 

Caleidoscopio 
L'onomastico. -— Domani, 10, S. Ezcchiolo, 

Effemeride storica, — 9 aprile iSOS, — 
(Seguito a (|U0lla dol giorno 8j. Lo truppe "Ve-
neto che fecero sosta a Manzano e villo oonter-
mÌDÌ proseguono per dare l'assalto a .Gormone, 
che cedette & quindi le truppe Veneto poterono 
proseguire. 

lo quei giorni fortunati fscrisse il d'Agostini) 
sulle vette dello Alpi Giulio, estremo confine 
d'Italia, tu veduto sventolare dovuni;^uo. U'glo­
rioso gonfalone di S. Marco. L'Alviano a capo 
delle armi venete si sarebbe inoltrato vittorioso 
nolla Gurniola se Massimiliano (imperatore) non 
avesse chiesta od il Sonato Veneto non avesse 
conaantìta, la tregua di Itiva (I l giugno 1508) 
che doveva sospendere, por tre anni, la guerra. 

La campagna dol 1508 fu la più eplendida 
cho i Veneti abbiano conibattuto per la difesa 
delta frontiera nostra ; e delle eucccBsive l'unica 
che possa farvi riscontro ò la francese del 1707. 

Per ìsl lre la Oaira il Moro. 
Il periodico La piccola Patria, u-

scito sabato secondo il preannuncio, 
rondo noto che giovedì fu presentata 
alla Giunta Municipale di Udine la se­
guente domanda : 

« Il Comitato, direttivo ' del - Circolo 
Liberale Costituzionale, certo di inter­
pretare, i desideri dei numerosi suoi 
Bòoi opi<rai Oli i bisogni tJelllDtera 
classo lavoratrlco della città, fa istanza 
alla ou. Giunta.Municipale, perché essa 
abbia a protidb'rò'l''inizia'tiva por la co-
stituzionu in Udino di un istituto ohe, 
all'infuori di ogni partito politicò; com­
pia le funzioni di una Camera di lavoro, 
e cioè provveda agli, interessi' operai, 
sia mettendo in dirotta rapporto la do­
manda 0 l'oiTerta di lavoro, sls compo­
nendo gli eventuali dissidi fra industriale 
ed oporaio ». 

E la oamunioazioue é commentata 
cosi: 

«.Noi confidiamo che l'iniziativa del 
Circolo sarà benevolmente accolta dalla 
Giunta municipale. In tal modo vedremo 
sorgere anche nella nostra città una 
Camera di.lavoro un'istituzione cioè di 
supremo interesse per le classi lavora­
trici, cho ha già dato in molti paosi 
ottimi risultati, 

<s E ci è caro che tale istituzione as­
suma un carattere pubblico. . 

« Ognuno vedrà in tal modo che nel 
portare il nostro oontributo al miglio­
ramento ed ai progresso economico del 
nostro paese, non ci prefiggiamo uno 
scopo di propaganda. La Oamerà di la­
voro sia emanazione dalla volontà'po­
polare esplicantesi per mezzo dai suoi 
rappresentanti; a.npi Inasterà la soddi-

. «fazione' dj aviérne'.a'vàta i'inlziStl^ ». 
lìenlssimo. Il fiotto e i propositi af­

fermati sono tali oho non v'é ohi non 
debba far plauso. 

L'iniziativa lodevalissima e simpatica 
avrà cortamente l'appoggio. doUa pub­
blica opinione. 

Per la divina arte dei suoni. 
Musicai.» sacra t 

Domenica alla gran masfa di. Pasqua 
in Duomo c'era folla, attratta eerta­
mente dal desiderio della' parola èpi-
.scopale, ma anche dall'annuncio di un 
po' di buona musica 'sacra. 

Le anime devote ebbero, senza dub­
bio, soddisfatto il primo desiderio; ma 
quanto al secando 

Musica.... sacra, quella? Che il .cielo 
abbia nella sua santa custodia, coloro 
fnon abbiamo il bene di conoscerli)'òhe 
inventarono quel programma e. coloro 
che no fecero cosi spietata esecuzione! 

Non oi riuscì di aver sotl'oochio quel 
programma, anonimo. Domandammo a 
taluni, buoni intenditori: 

— E' proprio mugica i'ocra, questa? 
— Mah ! — ci fu risposto, con spal-

luccie. 
•;- Ma di . chi è questa benedetta,... 

musica sacra? 
— Dev'oasore — ci sì risposedauno — 

0 almeno mi dicono che sia: o dei fra­
telli Ricci, autori dal Crispino e la 
Comare, o di Luigi Ricci, autore della 
Chiara di Rosemberg,,,,' 

Ebbene, sia di ohi vuoisi, dico io' — 
e lo dico da modesto, orecchiante ma 
appassionato amatore — cotesta nòti é 
musica da chiosa ; sarà musica da teatro, 
ed anche.... . . . . . ' 

Ma so io ini interesso per seifaplico 
senso d'arte .— ed anche ; porche, se 
non erro, la' musica' del 'Diiòndò ha. sov-

.venzione municipale — penso''ché c'è 
un confratello, il Crociato, che putì e 
devo più efficacemente interesssi'sen'é dal 
punto di vista dell'osservanza delle ec­
clesiastiche discipline. 

.Ci sono bene disposizioni della Con­
gregazione di Riti — del 1895 e 189Q'— 
ohe esigono musica liturgica. 
. Ora, è liturgica la musica eseguita 
domenica in Duomo? Che cosa mai di 
più profano e.... profanatore dèi solenni 
riti? 

Ma è questo un argomento che esige 
.ben altro spazio, tempo, è serietà di 
esame. 

Por ora mi contento di aver toccato 
il tasto..., stonato. Chi ha' buono qreo-
chie intenda. Frugoli^.' 

Coilattopazioni e pofé{imicli« 
ut i l i i Domani e nei successivi nùmeri 
pubblicheremo (ei diano veni» del ri­
tardo forzato gli egregi collaboratoi;!) 
diversi notevoli ed interessanti articoli. 
Notiamo: uno di Sì-naturale a com­
mento di quello di Si-bemolle; uno di 
M. P. C. in risposta a'quello, che pub-

, bliifammo .vpnerdi scars.o, ;d|. e. -.f.. sui 
cannoni granjlinifugo ; lino di Li Barzan ; 
un bozzetto di Del Mestre, ecc. 

Mmbasaiatope di paaaaa* 
gia> Domenica col diretto delle " I l 
proveniente da Vienna e diretta a Roma 
passò por Udine l'ambasciatore comm, 
Pausa.' 
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A Santa Catopina. 
La giorimta splondidii attiri^ ieri ai 

f rati di Santa Caterina tutta Udine. 
lOD dalle primo ore dot meriggio co­

minciò un via vai di carrozze «ignorili, 
di giardiniere, di (broughams); di car­
rette d'ogni sorta tirate da.. quadru­
pedi d'ogni' sorta. Gran sfilata poi di 
di gitanti a piedi. 

Indescrivibile poi, e g,ii troppo nolo, 
lo spettacolo della l'olla sparpagliala 
per I prati alla tra'dizionalo merenda. 

1 venditori di fruita e gli osti Fecero 
affaroni sul prato a nel uoriìle del sig. 
Mario Ménaiizl ai ballava di luna. 

- » - • 

Non manc& qualche spiacevole inci­
dente. 

Verso le 13 e mezza le guardie Ca-
t'iic^qi.e Kerl'érl; procedevano all'arrostò 
del vigilato spooiale Botti Luigi, fu 
Oiovannì, d'anill 48, per Inosservanza 
di pena. 

Come sempre accade in simili casi, 
ci fu ressa attorno agii agenti, o paro 
ohe si ripetesse quall'incivllo impulso 
del «molla molla» che fra le nostre 
popolazioni vorremmo veder scompa­
rirò, tftituandooi. tutti a lasciars agli 

. agenti l'esercizio o la responsabilità 
dello loro funzioni. 

Fatto sta cho lo due guardie, ve­
dendosi strette d'appresso, si misero 
a maneggiare il bastone per farsi largo. 
'Mlp'i'i iiloitnl dei 'Cittadini accorsi, 

forse 'per equivoco, ritenendo ohe le 
guardie assalissero la folla, scattarono, 
con vivaci parole. 

' Fra questi èra il giovine Silvio 
Picolni, il noto intagliatore; in seguito 

. a rapporto alla serata fu arrestato. 
S'interessarono subita par il povero 
buon giiivlno parecclii uUtnilii.i, » fra 

. questi, ahIamatOj l'on. avv. Caratti. 
Ma invano, essendovi denuncia per 

oltraggio. Pare cho il Piccini sarà pro­
cessato per direttissima. 

Stamane poi fu arrestato 11 notissimo 
Botti Gugliolq)o fu. Luigi, d'anni 41, 
per resistoriza. alto guardie, per aver 
teotato di .iit̂ f fuggire II suo omonimo 
arrestata ìdri^. 

i' :'• .' -¥t-
Il cavallo di una vettura cadde lungo 

il vitìU ..s.'non ci fu verso di l'urlo. 
rialtairò. 

•*" 
yiersp.le 18 sul ponte del Cormor 

avVbiiiiaj uno scontro di rotabili che 
poHe^à'.'jirodurre serie conseguenze. 

$ut: pónte si trovarono una vettura 
dor.fjg'.ì'Pletro Pravisani, che veniva a 
UdÌn'èfvC'é;ona carretta da lin contadino, 
carica di aaéfihi di cemento, che an-
daya.dajle parti di Codroipo. 

^óĵ jtà'f'vonDe la grande giardiniera 
tirltt 'diji 'quattro cavalli guidata dal 
sig.Oiovànni Golautti e carica di circa 
4U persone. Lo spazio era angusto, ma 
il Oolaiitti, npn potendo fermare i ca-
vatlìj por schivare il ccmtadino investi 
la carròzza del sig. Pravisani, la quale 
ne ebbe spaccato il carpente davanti 
e staeliata'nettamente la ruota sinistra. 

Fu investito anche il contadina e 11 
suo carretto fu ribaltato. 

La giardiniera non ebbe conseguenze 
di 3orta'..Non av.vennero disgrazie porr 
sonali. "\ 

" * • . 

Avevamo raccomandato che si tenes­
sero loiità^l i seccatori, ì mendicanti 
di mostièr$, ma parJasimo al vento, 
poiché ieri éfagQ.ji^dirittura un fla­
gello.... 

Telegrafano da Roma cho il Ko as­
sisterà il 14 aprilo alla consogna dello 
bandiere alle armi di artiglieria o gonio. 

Lo soutliero. 

Per il Seyretariiito delfSniigriizio!!!!. 
SoltosorizionB pubblloa — XII Glenco. 
Somma precoilento lire 02S.28. 
Bohoda N. 148. Arturo Ferrucci lire 3. 
Scheda N. 164 (l'iotro-AItllio De Poli - aeconda 

scliada). Oiov. Batt, Uarinzii di Magnano In Ri­
viera lire I, Lorenzo Bnrtolnzzi 1, prof. Fran­
cesco Muionì 6, DoQiinì râ r. Augusto 1, Bruu 
rag. Arrigo 0.50, nlUBOppe Baldassi I, Visontinl 
rag. Quinto 0.50, Piloalo linrico O.eO, 0. Bridn 
0.50, 0. Rocco 0.30, 0. Briiighelli 0 30. — To­
tale Uro 11.60. 

Schedi H. 157 (Vargendo Carlo - SestaV Var-
gondo C. lire 1.50, Achille Fumi 0.50, Romsno 
Cirillo 0.50, Romano Luigi 0.50, Romano Gio­
vanni 0 50, Fumi Rmillo 0.50, Fumi Leonardo 
0.60, Sckìizer Luigi 0.50, Romano Dotn8aicaj).50, 
Agoatlnls Oinaldo 06>, Romiino Oiualdo .0.30, 
Pietro Galante 0.30, Facci Pietro O.ld', Romano 
Luigi 0.20, Nicolò Paollnl 0.50, Galante Gioc-
chini 0 20, Qalante Giacomo 0.20, Fnmi Pietro 
O.SO, Romano Antonio 0.10. Fumi Oiovanni 0.10, 
Fumi Luigi 0 10, Romano Martino 0.30, Ago-
Biinii Pio 0.20, Faasotti Antonio 0,3'>, Mecchla 
Oiuaeppe 0.16, Faollni Valentino 0.10, Vergendo 
Oiovanni 0.20, Romano Enrico 0.15, Romano 
Gaetano 0.20, Vonnti Antonio 0,10, Fogliarini 
Luigi O.SO, 1)1 Lenna Gluaopne 0.40, Piccoli Gio­
vanni 0.20, Paolini G, B. 0.20, Paollnl Michele 
0.20, Agostinlt Giacomo 0.30, Vergendo Anto­
nio 0.10, Fumi Antonio 0.40, Adami Oiacomo 0.10, 
Lìruaai 0. B. 0.30. — Totale, detratte speae po­
stali, lire I2;20. 

Scheda N. 83. Comm. V. FlaAli prefetto di 
Udine lire 26. 

Totale compioseiva lire 674.08. 

MA LE AEML 
Per gli ufficiali suballerni e sot-

l'uf'fiiiiali. 
Si ha da Roma che in un lungo 

ooUoqiiio col ministro delia guerra, 
il ikf ii';lqter'èssò molto delle condizioni 
d^cglì ufficiali subalterni e dei sott'uf-
flcialì, che Bgli dosidererebbe vodere 
àensibllmento migliorate. 

Si assicura imminente una disposi­
zione .;̂ ;;ocondo la qualo i sott' ufficiali 
possotio raggiungere sino il grado di 
capitano, date certe condizioni, senza 
passare alla scuola di Modena. 

• • ; • ' • • - j » -

I tipi dei tamburi per l'esercito. 
II tipo dei nuovi tamburi per l'eser­

cito vonne presentato dall'accademia di 
Santa .Cecilia. -

Por; ^ la fornitura dei tamburi sarà 
indetta una.gara. 

I segnali coi lamhiri. 
II ministero della guerra ha stabilito 

lo nor.me per l'uso del tamburi nel­
l'esercito. 

Ecco lo battuto ohe dovranno ese­
guirsi i'passo — corsa — allarmi — 
adunata — rompete lo righe — riti­
rata serale — marcia delle bandiere — 
marcia al campo — marcia funebre. 

•*• 
La consegna della bandiera all'ar­

tiglieria. 

Funebi*i« Stamane allo 8 e mezza 
ebbero luogo i funerali della compianta 
Elisa Belgrado- Calombatti. 

Apriva il corteo la croce e dopo le 
confraternite e numeroso clero, veniva 
quindi il carro dell'Impresa pompe fu­
nebri, di prima classe parlante In salma 
dell'uatinta, e coperto da numerose co­
rono dei parenti o degli amici. 

Seguivano la salma il marito ed altri 
parenti; diverso signore norovestite e 
molte notabilità cittadine. 

B a r u f f a » Verso la raezzanotto di 
domenica alcuni giovanotti di via di 
Mezzo mentre rincasavano ebbero qui-
stiono con un noto fornaio di qui, il 
quale si trovava assieme a due militari 
Pare che questi tre avessero bevuto più 
del bisogno, e ohe fossero i provocatori. 

Si venne alle mani,, nacque una ba­
ruffa alla qualo proserò parte anche i 
due militari e pare che uno di questi 
abbia fatto uso della daga, poiché due 
della prima compagnia rimasero leg­
germente feriti ; ' ebbero però, a lor 
volta, buona dose di busse. 

lenirono col darsi alla fuga; gli 
altri dietro. 

In via Aquiloia i primi tre incon­
trarono i carabinieri che visti 1 duo 
soldati in quello stato li condussero 
in caserma. 

Ci dicono che là giunti abbiano anche 
risposto malamonte all'ufficiale di pic­
chetta. 

C i o l i a l i i n f o a s i l . Nel pomeriggio 
di ieri alcuni ciclisti triestini percor­
revano il viale di Palmanova por ri­
tornare alia loro città. 

Dalla parte opposta alcuni contadini 
conducevano un torello che spaventato 
dal suono dei campanelli e dello trom­
bette s'imbìzzarrl. I contadini con molti 
sforzi riuscirono a trattenerlo, ma due 
dei ciclisti che non fecero a tempo di 
fermarsi per non andare sopra il to­
rello caddero nel sottostante fossato 
riportando lievi lesioni, ohe non impe­
dirono loro di continuare il viaggio. 

D u e c a v a l l i i m p e n n a t i o h e 
f u g g o n o . Stamane entravano in città, 
dopo di aver saltato la barriera di porta 
Anton Lazzaro Moro, duo cavalli i quali 
avevano, poco prima, sbalzata di sella 
l'attendente di un ufficialo di cavalleria. 

Fortunatamente non si hanno da la­
mentare disgrazie. L'attondonto riportò 
una contusione al cuoio capelluto, ma 
di poca conseguenza. 

Ieri, allo ore 15, dopo breve malat­
tia sopportata con cristiana rassegna­
zione, munita dei conforti religiosi, 
rendeva la boli' anima a Dio, noli' età 
di anni 00, 

la MliMoDiia Elisa BeliralD-Colomliattl. 
Il marito nob. Francesco, il figlio 

dott. Giacomo, la madro contossa Te­
resa Borettu-IBelgrado, la cognata nob. 
Rosa Colombatti, assieme agli altri co­
gnati, cognate e nipoti no danno il tri­
ste annuncio. 

Udine, 8 aprile 1901. 

I funerali avranno luogo nolla Chiesa 
Metropolitana martedì 9 aprile allo ore 
8 e mezza ant„ partendo dalla casa io 
vìa Savorgnaua a. 5.. 

L ' A m a P O B a r e g g i a base di 
l''erro-China-Raburbaro è indicato poi 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comossatti, 

L e 1 0 0 , 0 0 0 l i r e d e l l ' o n o p e -
w o l e V a l l e » , orano un pesco d'aprilo 
in ritardo. 

Leggiamo infatti noli' Osservatore 
romano : 

« Qualche giornale ha as.;orito che 
la Società ferroviaria Adriatica, ha li­
quidato IO 1U0,00U lire i danni patiti 
dall'on. Grugorio Vailo, in uno scontro 
ferroviario avvenuto due anni or sono. 

Por quanto consla a noi, invoco, la 
causa è ancora pondonto ed anzi la 
Sociolà contrasta con accanimento l'a­
zione giudiziaria del Valle». 

Lo stesso Valle con un bigliotto tra 
l 'arguto 0 il malinconico ci scrive 
smentendo la notizia. 

B o i l e t i i n a d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal 31 marzo al 6 aprile leOl. 

Naaette. 
Nati vivi maschi 6 femmine 12 

n mofl' » 1 „ -
Bapoati » 2 , — 

Totale N. 21 
rubblicaiioni di matrimonio. 

Dott. Duiiienico Lol profeasoro di chimica .:oa 
Teresa Cnloaetti civile — Giuseppe Brngnarolto 
agente di comm. con Sofìa Oraziani agiata - Gi­
rolamo Fontana agente di comm. con Sofia Zalna 
caialinga — Franceaco Cita vetturale con Luigia 
Vittorio casalinga Carlo Chittaro impiegato 
privato con Anna Meaaglio civile — Domenico 
Favaro intagliatore con Anna Ortolani serva — 
Domenico Unsolini possidente con Anna Qobhito 
sarta -^ Alberto Colosettl pittore decoratore con 
Maria Fond sarta. ^ 

Matrinwhi. 
Alfonso Lovat ohiodaluelo con Augusta Pol-

mettl serva •• Carlo ZafTimni piukagnoU con 
Elisabetta Zainpierl oa-atiuga. 

Morti a domioilio. 
Felice Vittori, danni 82, conciapelli — Teresa 

Gattolinl-Beltramo, fu Kicolò, d'anni 71, civile 
— Angele Nardoni, fa Pantaleone, d'anni 35, 
inserviente postalo — Adele Anlonlni-Pellegriui, 
fu Carlo, di anni 36, possidente — Teresa Zam-
parutti, fu Valentino, d'anni 6!), casalinga — 
Vittorio Orafi!, fu Vincenzo, d'anni 41, ag. di 
comm. — Giuliana Stefanutli*Seitz, fu Giovanni, 
d'anni 63, casalinga — Elena Cassutti, di Luigi, 
d'anni 5 e mesi 1 ~ Caterina Poldo-Antonioii, 
d'anni 61, sarta — Angela Balzan, di Giuseppe, 
d'anni 27, ancella di caritÀ. 

Morti netl'Otpitah civile. 
Qiovani Narduui, fn Oiov. Batt., d'anni 83, 

custode — Giuditta De Pelri-Llus, fu Antonio 
d'anni 53, contadina — Caterina Ambrosini fu 
Angelo, d'anni 7-1, contadina. 

Totale N. 13 
dei quali 1 non appartenente al Comune di Udine* 

Osservazioni meteoroiogiclie. 
Stazione di Odino — R. I«titutc Tacuico 

8 - 4 • 1901 ore » ore 16 ore 21 »/4 
Bar. rld. 8 0 1 
Alto m. 116.10 1 
livello dal mare 751.5 752.0 1 762.4 752.8 
Umido relativo 69 78 1 72 
Stato del oielo Sdren, seron. seren.' aeren. 
Acqua cad. mm. — — — " Vel0''ica e dlre- j 
sìono del vento calma l.SW calma calm.E 
Torm. «eutigr. 12.3 17.6 13.2 10.6 

. maHBima 18.8 
8 Tumperutura ) mÌDìma 8.8 

' ( minima all'aperto 17 
Q( T*. „-„ t. - i miuimi» 9.2 
^r'*'"P"*''''ìmn,Li:a.n'8porto 7.8 

E s t p a x i o n i d e l p e g l o Lotto 
del G .\prile 1901 

Venezia !̂̂  42 4 54 25 
Bari . 22 9 37 4 40 
Firenze 89 54 Sii 45 12 
Milano 3a 44 45 62 70 
Napoli 59 47 5a 76 84 
Palermo 56 40 77 27 48 
Roma 46 07 58 66 30 
Torino 4S 58 74 42 88 

Teatro Miner>«a > Udine. 
Il ballo ili maschera. 

Le due prime serate del Ballo in 
maschera furono duo pienoni, con un 
crosceudu di .'successo por gli artisti e 
por il maestro. 

Gli applausi o lo chiamato al pro-
scunio, 0 lo riohie.'ste di bis (OIM si do­
vrebbero contentare il mono possibile, 
stanto l'ora tarda in cui finisce lo spet­
tacolo) non si contano. 

Lo spazio non ci consente oggi re­
lazione particolareggiata. 

Ci limitiamo a rilevare che nel com­
plesso lo spettacolo è buono — e se 
pensiamo elio non c'è sussidio di sorta 
dovremmo dire: muravigliosumonte buo­
no; il tenore Villaita (Riccardo), il 
baritono Modesti (Renato), la Paoli 
(Amelia), la Do Rlesio (Ulrica), la 
Mabol, (Oscar), il basso Sorgi (iiaìauel) 
il maestro Scasserà, hanno ben meri­
tata il successo. 

Ci permettiamo però di racconuinduro, 
speciaimento al tenore — od in parto 
anche al valente e già noto e simpatico 
Modesti — che si evitino le esagera­
zioni, la ricerca degli effetti volgari ; 
lo spartito, popolarissimo, ha già tanto 
risorse in sé! 

Ma sui sìngoli artisti torneremo poi. 
-«-

Stasera, martedì: riposo. 
— Domani e giovedì : Ballo In masciiera. 

— In preparazione per martedì 16: 
I puritani. 

Sf ft At («l>OCÌftlO Ol 

con Catrumina 
olio di Catramo Bertelli) al 5 D/̂  

a base di PITIECOR 
CON IPOFOSFITI DI CALCIO F. DI SODIO. 

Questi due preparati, coatìtuiscono il più efllcaco e sicuro mezzo di cura nelle ma-
I latlie da esaurimento. ^ K da preferirsi il l ^ l t l e o o r * quando si vuol fare una cura 1 

di grasso, e l ' E l m u I s l o n e ' B o r t e l l l ,a baio di p l t l o o o t " ) quando occorre 
agire sul sistema osseo, por rinfor/erto. — Quindi,! Modici raccomandano, icoondo 1 casi,' 

{. tanto il P l t l c o o r - quanto l 'IBSiriulslniie B o i > t e l l l (a base di P l t l e o o r - ) { 
contro • 

Scrofola 
I Rachitismo 

Gracilità 
Denutrizione 

Debolezza 
'Piihercoìosi 

Catarri e.. 
Tossi croniche 

11P1TIEC08 a l'EMOLSlONE BERTELLI hanno sapore paieTOiisslio, 
Un flacone normale di Pltl^cor oppure di nmulgione BurtulU L. Uj più cMi* 60'.^ 

tre flaconi L. 8.00, fianchi di porto, datìa Società A. BKIlTtilLLt o C.,' 
vi» Hui>l» Jb-rlBJ, gCi, e in tutte le farmacie 

n Ks'goi-o dnl Parmncìstn: PITIECÓH BERTELLI 
0, Bocondo i CBPÌj EMULSIONE BERTELLI, 
0 rifluttrQ qû itsiuBt attru doQomiiiazioue. 

^mmiì da prato. 
La sottoflrmala ditta avverto la .sua 

numerosa ciientola cho nncho quo-
st' anno, conio poi passato, tiene un 
grande deposito di qualsiasi s e m e n t i 
d a p p a t o come: T r i f o g l i o « i o » 
l e t t o , E r b a s p a g n a , A l t i s ­
s i m a , L o i e t t a j tutto seme delle 
nostro campagne friulano garantito 
dalla CosciMa. 

Tiuno pure moscugli por pratorio e 
garantisce splendida riuscita, a prezzi 
convenionti. 

Regina Quargnolo 
Udine - Via del Teatri N. 15 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Baisamiche 

CASTELLI 
fli lattai. 

Si vendono in Udine nella 
Farmacia «Alla Loggia», 
Piaz'/ia Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
t J D I N K ] 

Via della Prefottnr» N. 4 
Ottonaio, Bandaio, Fonditóre 

di mojtalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, e.cc. 

Prezzi che non temono còn-
corren/a. 

In seguito a speciali contratti 
con i fabbricanti di Oggetti per 
la fotografìa l'Ottico G. Rippa, 
successore a G. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmenteTÌdcitti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

¥ F E R R U C 0 1 - DDlNBi 

(?LiCLi 

fJoWo 
> r ^JiiVMici 
PCKrCTTI 

CÌHRHWTITI DI rURK O L I \ / H , 
FKePERIBILl AL DURRO, 

SI apBillacono In atagnnte da Cg. 8,15 e 25 
artimic&nienie tlUistrftie, r&cchiuao in 
ad&tta caaaotta di loe»o:Vergln» Bianco 
aL.Z.IB.OofatoaL.r.nS.SonrairinoaL.I.TS 
il ciiilo iiouo. FraLiico di iiorio o d'im-
tifitl&gfitio all& bt&EÌ(iiie ferroviaria del 
cumprainre. Per Eiacraiiiu ua fluii Cg. 6. 
Bii[)vlomenio di L. 2. Tn bafiinttida Cg. 5j^, 
ribasso di cinleiiml 15 11 chilo, l'oriu 
Iia).̂ tLtu. Ufxnlu graiis, Pagamonlo verio 
aategno. 

Pacelli iioilall di Cfl.4 nn»l verso aase» 
r:iii () cni-tul]u&--rai;lia di L. 10,30~U,(l!i 
i> 0,10 ris|)ettivamciit«. 
(SST' Chiedere campioni e cataloga ai 
<!:i<,"j P . iSusNO e l'itìiii OncÉllaf 

Huovo orologio 
coDboliettiiiolieiraDdaDiestQpotìiliaDO. 
^OOOODOOOOOOOO 

MOBiaLlÀ DA VENDERE 
La mobiglia — S a l a da 

p r a n z o ~ esposta nella Sala 
municipale deli'Ajace, è posta 
in vendita. 

Per trattative rivolgersi al 
sig. Emilio Chieu, via Anton 
Lazzaro Moro, n. 81, Udine. 
OOODOOOOOOOOOO 

Prof. E. CHIARUTTIMI 
interne e l emse . 

Consultazioni 
ogni giorno dalle ore 10 allo 11 ' / i 

Udine - Via della Posta N. 3. 

i^LBERTQ RAFFAÈLLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

ìssistenle ger molti ami! del doti prof. STetìnclcli 
DELLt! SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consuiti dalle 8 alle 17. 
V n I N E 

Pia7.za S. Oiuenmo - Oaea Olaecmelli N. 8. 

Enrico Mercatall, Direltort retfomaHle, 

file:///prile


I L F R I U L I 

Le ìnserKÌoni per II Frulli sì ricevono osfllasivanieute pr«s«o lÀmmiiiiat.raz;ioiie del Giornale in. .Udine 
. • : •— .-..rg:..4.-£&—^«JvJ- .£.*—i 

«Twuiu «i*> tii,w\ji A l v Jia^-uiji uii i i i i i i i iu liei una i j u i ' ) • 

llifiiii. i.lìiijoayiiiViisJon artiio|ari delle ossa 
del dòti. Frisoni. Quest» partigli» sonr.| tinaie con gr&n ; 

PER GLI AMMALATI. 
fnnfpn h iliilhptP ''̂  dffif^si urica ed ossalica, Valbumlnaria unico pottiiìtisfimo 
uUSiril Jd tlIdllClu rimedio fu oggi riconosciuto nei principali ospedali o (.'JinìcbOi 
VOssifenolio Liquido del dott. G. Reah. Nuuitirosi cortiGcnti ci pervengono {̂ ior-
nalisente da medici ed ntninaluti cito nvevimo invano e'pertmenttito iiltn rimarli. II 
solo gennÌDo è quello cho porta scritto a mnno sull'imballaggio: Agenzia del Poli' 
clinico. La bottiglia Tranco nel Regno L. 4.76 

L'ifflpiiteBia e la jelioto pailale;lrr;'rrt!f,ac;s*t ìr^T^ 
uso (in ohre venti unni negli ofipeduti di Madrid. È inoffensivii o produce eHetto 
meraviglioso tìn dalla prima IVisiono. Si .sp«diaee icatolii franco di |<orto con i.strii-
lione a clii manda cartolina-vaglia di 1<. 10 50 

,i'apia. la,»eTra!leiiia, l'inttliieato paerale K'S^l t i « l t c " « : 
, trovano sovrano o pronto rimedio ngli^VIno M u t r i t i v » ••• P c p t a n o Vanta-
. p e p s t l v i l r o «OH « u n i n t o A o . Un cucchia-o da tavola avanti il ptiSfo rianima 
'.lubito; l'eppetilo <i le forzo, 'ndieitisslmo ori casi di gravidaijìiì. Bottiglia Vronde 
franco porto L. 5. 

k mulilUl'p ilol ì) nolo '̂̂ ^̂ '̂  ^̂ ' ^^^^^ *̂ ^̂ ° furono sempre guarito colia Pomata 
lUdiilllIII UHi d UKlu Adermatosica. Guarisce proutamcnte l^xemi Kriteini, Ectima, 

ta P^hVigb, la Pàcrlasi, la Sicosi e tutte le' eruzioni in genere. Flacone franco di 
porto L. 3. 
il TMI lii fenatn P IH affMinni hilhm I"" " ' "" ' *' ''''"°'*' .̂'J "l"' "'".", "' ""''"."° 

. i l lUlll Ul ICyillif e IC ailMlUlii JllililU oggi radicalmnn.o negli ospedali di Timist e 
U^èri]'paé*pi ìper'-eccèlleuza. dcll'ti^afife,'coi preparati- l l o l d « > V r r n e . Elisultati 
rapidi e meriivigliosi si ottennero, tinolie in ll»lia da molti medici. Riuttivnnsi in 
pocbi giorni le, forze, si facilita la ilige.'itiono, si chiariQcao le urine, l'essano i 
dolori. ;tl^ Oacoiìo di H.v l i la - 'Verne L. 4 40 di E l U I r I l o l d o - V e r u e L. 3 25 
{aggiungere" L. 0.^0 in più per spese postali). 
T i t ì t i n tnhoiiMlnH P'^l"^"""" 9> ^'^ce colla e n n l n c e t l n a . « m i e r t , nuovo e 
IJU lisi U lUUuilillilliiI potente rimedio antitubercolnrc che d.l snUti notevole aii-

[nieiltQ ^i appetito, doma la febbre, fa cessare i profusi e debilitami (adori notturni. 
Cedono la tos.'o « l'espettorazione cha scompaiono dopo 5 o 8 settimane di 

cur.à^ QiMsti ri9nl<»ti furono conformati n.ille principali cliniche d'Europa. Per aliar-
'game lo'siuerél^'Hfiche ih Italia! la Cesa Maiert ka ora ribassalo i prezzi. Flacone 
piccolo L. .4,.^|acoqe grande L. 8. Durante l i cura colh G n u l n c e t t u n o con 
qaal^iasi aitila ctira antitubercolnrc, come pure nella neTrf iH(«nl ik , celle e l o r o n l f 
Deir<ii>ÌMqla, ecc., usare come aliménto ricostituente l'EDCAMIIVA M A I E H T 
.preparato purissimo ottenuto dal latte. Gr. 100 franca Regno 1.. 3 75 

Altri ottimi rimedi contro la tubercolosi, in vendita presso t'AicenssIn 
d e l P o l t e l l n l e » .sono il CiEiANDDIiE.'V estratto da glandule brriichiali. Il 
fldcone di lÒO tavolette L, 6.50, di BÒ tavoletta I,. 4. franchi di porto: a l'IG.*.-

>XOI>0 del prof. Cemetlo (per inalazioni). II flacone da grammi 25 L. 12CO da 
gr. ED L. 25, VA(>OUOGIS!«0 iitAI.DS (Apparcchio per inalazioni con istru­
zione) L. SO spese postali in più. 

' 1 9 otitiphim!! °'"""' ''' gi'svissimo malattie v,i curata col Suppositori glicei'inati Ai 
!U|i'Ulll|iao|H||i^tli;ter. •X)upa 10 minati dalla loro applicazione nel retto si tK'ettua 
UtpUtil ivids^iiitliie Dormule. Scàtola di & gliceroconi L. .3.50 (dire se per adulti 
0 per fanciulli o per bambini. 
T P nttìnnì (̂ (̂ ottnture} anche le più gravi, qualunque piaga proveniente da eczemi, 
Lv liSUUIlI Ila ulcsri varicose alle gambe da dermatiti artiiìciali acute, da derma-

;tosi t^mplicata al diabete si guariscono senza dolore, applicandovi hi fascia medi-
catauel dott. Jiardeleben. Una fasiia lunga 4 m. e larga 10 cent. L 2.25, lunga 
2 m. L. 1.30 franco di porto. 
rnntPn la CÌfilillo '°''"°''>° infallibile è la nuova i n i e z i o n e u n t l m l O l U l c a de' 
(jUllUs id. SlIIlUili dott. n i e e l l . Non produce, stomatite mercuriale, uè dolori, non 
l'ascù trjiiicio uella pelle mentre lutti g\\ nitri urepnrati lasciano moduli visibili e 
dolarosi.'Ceotiiiaia di guarigioni compljete si ottennero dai dottori M I e c l l , C'alz-
a o n e ^ D n v l i t ed altri, — Un ilio. ;con istruzione, franco di porto L. 3.'.d5, in 
Roma L, 2,50. Tre flaconi uastanu per una éorn,' 

.li guariscono in breve tempo 
colle Pastiglie antigottase 
successo in *Girmania. Flac. 

frjnco di porto L. 10,30." 

Per cM ?;()iB'3istii[lii emrroiflali Z^.^'Zv. ^^"l^^fZ^''^ 
subito Io spasimo ed'tissiciiM perftìtta; guarìgiono io breve tempo. Il vaaett'i franco 
di porta I . 2. f 

r e i ìi lillLd llìil iìdOyiltil tali casi rìc^rrem alio .VOUCUO U l UUUKOIO ch'> 
proî Q t̂) f̂ li stessi effetti ed è tollerato flccbe da stomachi deboli, l'Iacono ili gr. £5 
frane.) porto L, 4 75. Ottimo depurii ÌV.Q che ridona forza e salute è la « u l u 
s t » u e d e p i i r a ^ l v u v c | r « ( a l e c n n e u n r . r a t a Bomo?i. Tutte le mahitlic sono 
generalmente accompagnate d» cspuls:i ni de) sangue. Depurando preventivamente 
h nnssa del aanfrnfì in autunno e in }rìniuvora ai evìt;ini> sicuramente gravi mn* 
IntUe. Prezz'i della bottìglì'i grande fri.nco di porto L.'S. 

Richiedece tutte le sudlette specidità medicinali a l l 'Ajce i i sSn d e l l ' o H -
'« t lva loo (Casa di importazione di a<icì*oditate specialiti medicinali estero, fer/i 
chirurgici, appnrecchi per gabinetti se entifici «ce , premiata con medaglia d'argento 
liiresposizionQ* internazionale d'igiene UjNapoIt per la bonlà dellt! spcciplita poste in 

'Commercio) in Roma, via Caravita^ 3, mèdiaats relativa cartolina-vnglia o alle iar-
,[uacie più accreditate. ; 

weglC-jiwiJlfes"gwagie!g*g»eai& >iMFiL!JWÌaMw îL=!»gt'L '̂̂ Ĵ Ĵ >ii»'tf'̂ ^ 

UM i(] 
Uno dei _ 

di Fiori di 

m M mm\ E mmim 
ei piJ !.-iceicati pro,dolti per la toilettfs è l'Acqua , , 
di Giglio e Gelsomino, La virtù di quest'Acqua ( 

e proprio defi.e più notevoli. Essa dii alla tinta della 1 
carne quella Imorbidezzo, e quel vellutato cho paro non | 
siano che de) più bei giorni della gioventù e fa sparire , 
macchie ros'j^. Qualunque signora (e quale non Io è?) \ 
gelosa della burezza del suo colorito, non potrà fare a I 
meno deli'i'.cqaa di Giglio o Golsomino il cui uso di- | 
venta, ormili generalo. i 

Prezzo: alta bottiglia «,. J i .»0 . i 
Trovasi voiiiiibil» presso l'Udicio Annunzi del Giornale ! 

IJL »jR,';jl,J, pj ine , via della Prefettura n. 6. j 

AVI&ÀZiONje l E M M L E ITILIANÀ 
Um BiODÌle FLOBIO-RUBATTINO Socie tà Anonima 

Capi-1 Sociale . . . L̂  90,000,000' 
t«lii 1 Idmeion i versato • 33,000,000 ' 

Compartimento di Genova Direziono Geuerale ROMA. 
Computimauti Senovn Paisritia. 

Sedi Natioli Venezia. 

Per iootevìdeo e Buenos-Aires 
toccando BARCELLONA 

Partenza Postali Jisse da U O V A il 1° e 15 d'ogni le^e 
con vapori c«li>ri«alaai|p prima dasiie. . Casa Speciale della Società 

per rimbarco di paiso^geri • mera i 
UCINE - Via AqeiUJa, N. Hi — UDINE Cotnodo iuntallaiioni a bordo — VI.à.QQ'I tS 18 QIOBNI — Illuminazione a Inoa elettrioà 

Il i Aprile 1901 pavtirù da Genova per IBuciios Ayres il Vapore S I f f t l O p ' ' ' 
Prezzi oonvenienti di pasaagnio. 

• ' I 

Il 25 Maggio partirà da Genova por New V'ork il vaporo (celere) L I Q U R I A 
Prezzi oohwenientl di paaaaggìo. 

>(' 

Z pasceggtflri di terza classe godranno pel solo pagaigiiio personale In ferrovia DA UDINE A GENOVA li ribiuo del JÌO par ceato, oon- ^ 
«esso dal B, Governo fluo & auov«.dÌBpoBic{oni, per COMITIVE. 

. » . . ' • • • • ' 

^ Per HI04ÀNEIH0 e SÀNTOS (Brasile) partenza ogni mese, oltre le straordinaFie, 
' Passaggi gratis sul mare a famiglie regoliltniiinle costituite di c»otttdÌai . 

1 A w e r t e n a e » Si acaettano merci e posseggieri da Venezia per Alessandria d'Egitto e per toUi i porti,' 
'ooonti ditllrii'Società, dal Levaste , Mar Knasn, Indie e due Araeriche. 

Dirigersi in UDINE alla Sub-Agonzla della Societii 
94 , Via Aqailoja — di faccia la Chiesa del Carmine — Via Aquiloja, 9 1 . 

PoBtndare stampati o lobiarimentì ohe il rimettono > giro di Post». 

•. . ri 

W H A U I O F B t t i t O V I A I H l l U 

Parttmt Arrisi Pitrtmte Arriei 
DA oonu X VUUZU DA TKHailA A UDIt̂ B 
0. 4.40 8.B7 D. 4.4B 7.43 
A. 8.05 11.52 0. 5.10 10.07 
D. ll.SS 14.10 0. 10.35 15:26 
0. 13.20 18.18 D. U.IO n.-0. 17.30 22.28 0. 18.37 28.25 
D. 20.23 23.05 M. 22.25 3.B5 

DA DDlnS A POHTIUBA DA PONTIBBA A D D i m 
0. 8 03 8.55 0. 8.10 9 . -
D. 7£8 9.51) D. 9,28 11.05 
0. 10.35 13.30 0. UJI9 17.06 
D. 17.10 19.10 0. 16.55 19.40 
0. 17.35 ^0.46 V. 18.39 20.05 

DA 0D1HB 
0. 6.30 
D. 8 . -
M. 16.42 
0. 17,26 

A t&USTX 
8.45 

10.40 
19.45 
20.30 

DA TlUS&'ra 
A. 8.25 
M. 9 . -
D. 17.80 
M. 23.20 

A UDimi 
11.10 
12.55 
20.— 

4.10 

VEROESTI^ATTO 

DJ (AR^fE 

DA OASAUA A BPn.IUB. DA SPlLUIB. A 0A8ARSA 
0. 9.11 9.S5 0. 8.0S 8.43 
M. 14.36 15.25 M. 13.16 1 4 . -
0. 18.40 19.26 0. 17,30 18.10 

DA OASARSA A raUTOSB. DA PORTOOR. A OAfllRSA 
A. 9.10 9.48 0. 8 , - 8.45 
0. 14.31 16.16 0. 13.21- 14.05 
0. 18.37 19.20 0. 20.11 20 i0 

Dk coma A OIVIDALS DA OIVIDAIA A UDiri 
M. 6.06 6.37 M. 6.56 7.25 
M. 10.12 10.39 M. 10.53 11.18 
M. 11.40 12.07 M. 12.35 13.08 
M. 16.05 16.37 M. 17.15 17.46 
U. 81.83 21.50 Bl 21,10 21.41 

UD1HX a.aiORQIO TRIEBTSI 
M. 7.35 D. 8.35 10.40 
M.13.16 0.14.15 19.46 
M.17.56 D. 18.57 22.15 

TRIXSTBS.OIOaaiO UDINS ' 
D. 0.30 M. 8.29 10.12 | 
M, 12.80 M. 14.30 16.06 
D. 17.30 M.ig.04 21.23 

UDIMS a.aiOBOIOVENBZIA 
M. 7.S5 D. 8.36 10.45 
M. 13.16 M.I4.S5'18.30 
M.17.56 D.18.57 21.30 

VBHBZIA a. QIOBGIO VDINB 
D. 7.— M. 8.57 9.53 
là.I0.20-M.14.I4 15.50 
D. 18.25 M.20.24 21.16 

Partente Arridi Partenze Arrivi 
DA UDIHB A DA A ODINB 

B. A. a. T. a. DANIBLB R. DAHTKLB B, T. R. A. 
8.— 8.20 9.40 6.56 8.10 8.32 

11.20 11.40 18.— 11.10 12.25 —.— 
14.50 15.15 16.35 13.56 15.10 15.3C 
18.— 18 25 19.46 18.10 19.8i 

,. > , ' \ 

Avvisi in 4. pâ *. a prezzi liiiti 

LaPolTerelp^efi 
n baaie M ch ina 

per;]] 1 oeni] 
seiizit distroggere Io amàlto 

dello Stabiliiiieato fanriareutìoo C. Cat-
sanni di Bologna, riafoj;za ulproset'Va 
i denti dalle malattia oai vanno soggetti. 

Una scatola e e n t . 5 0 

Si vende presso l 'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI . 

lVuovt% l u v e n x f l ' i n c Iirevetittbli& della Ditta Achille Banfi, 3Iilaìio. — li<] tutto tiiò c h e nB p u ò ' t | e s l < l e r u r c i n u n ^Mnpuiie 
da t o e l e t t a , — B&caile la peliti varamente BU<Arba<lH, b l a u o n , v e l l i i t a t a , mercè la nuova combinazione' dell'amidu col sapone. — Dtòitfa 
più d'ogni altro sapone percliè è composto con sostaiue speciali od è fabbricato con macchine d'invenzione della Cisa. — Superiore ni più rinomati 
saponi esteri. — il prezzo poi ò alla portrita di tutti. Si vende a cont. AO, Hit e 5 0 al pezzo profumnto o non profumato in apposita elegante scatola.. 

D.4. XOK i:a'yivownEUHi coi i>ivasi«$«i NAPOLI AI.Ì.'AMIUÓ IK v'qHsiiiiRCjiQ. 
Verso cartolina-vaglia di lire » la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso hiltt i principali droghieri, • 

farmaàsti e profumieri del Regno, e dai grossisti di «Ulano Paganini Villani e C — Xini Cortesi e Rerni — Perelli Paradisi e Comp. 
Io U d i n e trovasi vendibile picsHO il purrncchiere A n g r c l o G e r v n s u t t l in via Mercatovocol^io. 

Udini I W l - Tifi. VtsiPTO ;Upd<i«') 

OROLOGIO v e r o R o s s k o p f V. S. 


